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PRESENTAZIONE E TNDICE

Nella presente relazione I'OIV dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia (d'ora in
'poi per blevitår ente) riferisce sul funzionamento complessívo del sistema di
valutazione, trasparenz,ae integrità dei controlli ínterni, Larclazione è stata redaltain
adempimento dell'art. 14, comma 4, lettera a, del D,lgs. n, 150 del 2009 e

conformelnente alle indícazioni forníte dalla CíVIT/A.N,AClDipartímento della
Funzione Pubblica.

ll plesente documento è stato redatto in coerènza coÍr í contenutí della Delibera
n.2312013 recante "Linee gulda relalíve agll adem¡tímsnlÍ dl monitors io deglí OIV
e allct Relazione degli OIV sul,funzionamenlo com¡tlesslvr¡ del Sístem(t di valutaziona,
traspdrenza e lntegrítà dei controlll ínÍernl (art, 14, comma 4, lellera ø) del D,Lgs. n.

150/2009)" e degli aggiornamenti introdotti con il D.P,R, 9 maggio 2016, n, 105
recante "Regolam.ento di disciplína delle ,funzloni dol Dlparlime.nto della funzione
¡tr,tbblíca della Presidenza del Consiglio dei mlnislri in møleria di misurazione o

v a lut ct z i on e d e ll a pe r,for ma nc e de Il e pu b b I i c h a amm ln ls I r az io nÍ ",

Essa assume il 20l6.eome anno dí riferimento per icontenuti del par, 4 della delibera
n. 23/2013 (funzionamento complessivo del sistema) mentre assume il 2017 per i
contenuti del par. 5 della medesima delibera (Monítoraggio sull'assegnazione degli
obiettivi organizzativi ed individuali),

La relazione si sviluppa secondo il seguente indice:

l. Perfor¡nance organizzùtivd (allegato l, sezione A)
2, Performance individuale (allegato l, sezione B)
3, Processo di attuazione del ciclo della performance (allegato l, sezione C)
4, Infrastruttura di supporto (allegato l, sezione D)
5. Sistemi informativi e informatíci a supporto dell'attuazione del Programma

trielrnale per Ia trasparenza e l'integrità e per il rispetto deglí obblighí dí
pubblicazione (allegato 1, sezione E)

6. Definizione c gestione degli standard di qualità (allegato 1, sezione F)
7. Utílizzo e ttivo dei risultati del slstema dí misurazione e valutazione
8. Desclizione delle modalità del monitoraggio dell'OIV (allegalo 2)
9, Assegnazione deglí obiettívi organizzøtiví ed individuali
/0, Valutazione dell'idoneítå dell'ímpianto: proposte di míglioramento del cíclo

della gestiode della perfomance
1 l.Allegati
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Il presente documento, è stato predisposto sulla base delle indicazioni e informazioni
fornite da parte dell'ufficio di supporto e dal Direttore e vuole essere un momento di
verifica dell'applicazione delle linee guida da parte dell'ente delle metodologie per
redigere, completare e perfezionare quanto afferísce al cosiddetto "Ciclo della
Performance", secondo i priricipi cui si ispira l'operato dell'OIV.

1, Performo nce orgqn¡zzcttiva
1.1 Definizione di obiettívi indicatori e targot

Preliminarmente, I'OIV ha rilevato che in data.23,03.2017 con deliberazione del
Consiglio Direttivo n. l0l20l7 è stato approvato il Sistema di Misurazione e

Valutazione della Performance e che in data 13.03.2017 è stato adottato Piano della
Performance20l,7l20l9 con deliberazione del Consiglio Dírettivo n.812017. Risultano
rispettati i criteri minimi di definizione del Sistema di Monitoraggio e Valutazione
della performance organizzaliva, come esplicitatí nella Delibera n. 8912010.
Gli obiettivi dell'Ente contenuti nel Piano della Performaûce sono complessivamente
coerenti con i requisíti di cui al['art.5 del deoreto n. 15012009.
Considerate le dimensioni ridotte dell'Ente, il ciclo della performance si è incentrato
nella definizione puntuale degli obiettivi stlategici ed operativi, delle azioni
necessarie.
Sono state individuate 4 macroaree strategiche:

- Conservazione della natura e valorízzazione del paesaggio;
- Gestiolre attiva per realizzare una maggiore integrazione uomo-ambiente;
- Aumento di efficienza amministrativa e ríduzione dei costi di gestione
- Svíluppo economico e sociale.

Dalla Relazione Programmatica al Bilancio 2016 non si evince I'individuazione di
indicatori puntualí rispetto ad ogni singolo obiettivo assegnato alla Direzione, stante
peraltro, la difficile ilrdicazione e qualificazione degli stessi e tenuto conto, altresì,
che si è ín attesa del Sistema minimo degli indicatori non ancora definito dal
Ministero dell'Ambiente e dalla Tutela del Terrítorio e del Mare e dal Ministero
dell'Esonomia e delle Finanze come previsto dall'art, l9 comma 4 D.Lgs 9ll20ll, ma,
esclusivamente, I'indicazione del tempo entro iquali questi obiettíví saranno
conseguíti.
All'interno di ogni êrea, con l'utilizzo del metodo cascading sono stati individuati uno
o più obiettivi strategici a loro volta declinati ín obiettivi operativi.
Dall'analisi eft'ettuata essi risultano rilevanti e pertinenti, coerenti alla mission
istituzionale e ben calíbrati al fine di determinare un miglioramento della qualità dei
servîzi erogati,
ln relazione alle finalità si evidenzia che I'Ente sta implementando il sístema del
controllo dí gestione ín modo da favoríre una forte íntegrazione trala valutazione e il
processo di programmazione e controllo.

l.l,l Misurazione e valutazione della performance organizzativa
Allo stato attuale la misurazíone degli outcome è ancora a livello embrionale dal
momento che l'Ente si limita a formulare finalità generalí. Giova sottolineare che
I'Ente essendo di piccole dimensioni non díspone delle necessarie risorse e

competenze per svolgere I'analísi di impatto,
In relazione alle azioni di monitoraggio intermedío dello stato di avanzamento degli
obiettivi 2016 I'OIV ha riscontrato che nel corso del 2016 il monitoraggio è stato
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effettuato con modalità informali, Peraltro, rlon risulta articolata alcuna reportistica
riferita agli esiti dei monitoraggi intelmedi.
Sul punto si è dell'avviso che con la definizione del Sistema di Misurazione e

valutazione che è stato adottato ne| 2017 si potrà procedere ad un monitoraggío
periodíco e formale cl'¡e consenta un m iglioramento della v alvtazione in ítínere del
grado di raggiungirnento deí singoli obiettivi e degli eventualí interventí correttivi da
adottare, nonché di report da veicolare all'esterno.
Per quanto riguarda la valutazione si è incentrata:

- Sulla quantítà e qualità dell'erogazione dei serviví e delle prestazioni rese
coerenti con le finalità istituzionali dell'ente;

- Sulla qualità della prestazione inelívíduale del dirigente;
- Sul risultato raggíunto nel conseguimento degli obÍettivi assegnati annualmente

con gli strumenti di prÕgramm azione finanziaria e con il piano della
performance approvato dall'ente.

Pur essendo necessari dei miglioramenti in relazione alla tempístíca sull'avvio del
eislo della performance dovuto tra I'altro, anche alla circostaîza she il Bilancio di
previsione del 2016 approvato con deliberazione Presídenziale n. 11 del 29ll0l2\l5
richieda per la sua esecutívità I'approvazione dell'ammínistrazione vígilante,
pervenuta con nota n, 2249/PNM del 04/0212016, e pur in assenza di monítoraggio
f'ormale, si vaf uta positivamente la qualità dei dati utilizzati per la misurazione,

1,1,2 Metodologia per . ln mÍsurazione o valutazione della perfomance
organizzativa
Si è accertato che gli obiettivi individuati e a*segnatí all'ínterno dei diversi Servizi
sorlo ooncreti. La valutazione della perfomance organizzatíva ha tenuto conto delle
seguenti finalità;

- Ættvazíone delle politiche attivate sulla soddisfaz.ione finale dei bisogní della
collettività;

- Altuazione dí píani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado clí
attuazione dei medesími, nel ríspetto delle fasi e tempi previsti, degli standard
qualitativi e quantítativi definiti, del lívello previsto dí assorbímento delle
ri sorse;

- Modernízzazione e miglioramento qualítatívo dell'organizzazione e delle
sompetenze professíonali e capacitå di attuazione di piani e programmí;
Sviluppo qualitativo e quantitativo delle rclazioni con i cittadiní, i soggetti
interossati, gli utenti e í clcstínatari dei servízi, anche attraverso lo sviluppo di
forme dí partecípazione e collaborazione;

- Efficienza nelf impiego delle rísorse, oon partícolare riferimento al
contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi
dei procedimenti amministrativi;

Gli strurnenti utilizzati per la rappresentazione della perforinance, come I'albero delle
perfornrance, rísulta effícace ai fini di una þorretta somunicazione e comprensione, sia
ín fase dí predisposizione del piano, che nelle fasi intermedie di monitoraggio,
quest'ultir4o da avviarsi ín futuro.

2, Performflnce individuole
2.1 Mieurazione e valutszione della perfomnnce individuale
Per la nrisurazione e valutazione della performance indíviduale l'assegnazione degli
obíettiví è stata perfezionata nel mess di gennaio 2016 can comunicazione da parte del
Presidente al Dírettore e da quest'ultimo acascata ai dípendenti mediante la consegna
di apposita soheda di valutazione, eontrofirmata dalI'interessato.



Come si è detto, non risulta svolta una verifica intermedia tesa a rilevare il grado di
attuazione degli obiettivi assegnati, con particolare riguardo al rispetto dei tempi
stabiliti in fase di programmazione delle attività.
La fase di valutazione è in via di ultimazione per cui non risulta possibile valutarne lo
svolgimento, I'adegvatezza delle modalità di comunicazione e l'esito, in termini di
differenziazione dei giudizi.
Per quanto attiene al Direttore la valutazione sarà effettuata dal Presidente/Consiglio
Dilettivo sulla base di apposita rclazione delle attività svolte da parte del valutato e su
proposta di valutazione dell'OIV, Divçrsamente. per quanto attiene il personale la
valutazione del Diretto.re sarà effettuata interagendo con i responsabili dei Servizi.
Sebbene, come si è detto le dimensioni dell'Ente consentano una valvtazione della
pel'formance da parte del Direttore con modalità informali sarebbe preferibile che i
lesponsabili dei servizi rendano una relazione sulle attivítà svolte e sul grado di
coinvolgimento e delle prestaziani dei dipendenti ad essi assegnati.
L'attribuzione degli obiettivi individuali si è perfezionata nel mese di gennaio 2016 èt

stata condivisa dai dipendenti mentre per ciò che attiene alla valvtazione essendo in
via di ultimazione non risulta possibile valutare gli esiti e il grado di conflítttalità
rispetto al "superiore gerarchico" ai sensi dell'art.74, comma 5 del d.lgs. n. 150/2019.
Si ritiene che i principi e i criteri ispiratori del sistema di misurazione e del ciclo di
gestione della performance abbiano consentito di utílizzare un'adeguata
comunicazione ed il coinvolgimento di tutti í soggetti che ne fanno parte, anche se non
risultano avviati percorsi forrnatívi specifici sul tema.

3. Processo di atluazÍone clel ciclo dello perÍormsnce
Sulla base delle evidenze raccolte, I'OIV esprime un giudizio positivo relativamente al
processo di funzionamento del sistema dj valutazione sebbene ritiene necessariô
integrale le modatità dí attuazione con la previsione di uno o più monítoraggi nel
corso dell'anno, al fine di verificare il grado di raggiungímento deglí obiettivi e gli
eventuali interventi correttivi. Inoltre, occorre anche una maggiore attenzione al
rispetto della tempistica in ordine alla fase dí valutazione.
Si deve evidenziare come tutti i soggetti coinvolti, quali l'organo politíco, il Direttore,
il personale, ['OIV stesso, perdeguano il superamento di logiche settoriali con la
visione di insieme nella gestione dell'ente stesso.
Va evidenziato che la consistenza degli adempimenti che gravano sull'Ente richiede
un impegno significativo della struttura che può contàre complessivamente su n. l4
unità di personale di cui n. I dirigente e che, conseguentemente, non è comparabile
alle strutture organizzative di Ministerí o altri enti pubblicí.
La struttura Tecnica di supporto è composta da 3 dipendenti e rísulta adeguatamente
dimensionata in termíni quantitativi. Dal punto di vista delle competenze, essa
combina sia competenze di ambito economico-gestíonale sia competenze di natura
giuridica. Va segnalato in questa sede che il Piano della Performance va predísposto
entro gennaio dell'anno X mentre il bilancio preventivo va approvato entro ottobre
dell'anno X-|. La relativa semplícità organizzativa dell'Ente si ríflette anche sulle
modalità di controllo sull'attività ed il funzionamento dell'Ente i quali sono
prevalentemente agiti attraverso dispositivi di tipo relazionale.
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4, Infrostratlurø di supporlo
L'Ente impiela un sistema unico di controllo di gestione strutturato in:

- Sistema di contabilità generale;
- Sistema di contabilità analitíca;
- Protocolloinformatico.

Il sistema informativo dell'Ente consente I'interscambio dei dati attraverso una rete
aziendale.
Tuttavia, il sistema di controllo di gestione non risulta utilizzato nell'Ente per la
costruzione deglí indicatori relatívi agli obiettivi strategici e nemmeno pcr gli
indicatori riguardanti gli obiettivi operativi,
Il sistema di contabilità generale fornisce i dati economico-finanziari riferiti agli
obiettivi strategici ed operativí dell'Ente in modo aggregato o distinto per capitoli di
spesa. II sistema di contabilità analitica, necessita di implementazione al fine di
alimentare esclusivamente i dati economíci per centro di costo, nonché per una celere
e corretta quantíficazione dei costi afferenti gli obiettivi operativi, in tnodo da
valutare glí eventualí interventi correttivi, e per un eîficace controllo di gestione.
Il personale della Struttura provvede sistematicamente all'implementazione e

all'aggiotnamgnto del link "amministrazione trasparente" anche in relazione aí
documenti connessi ál cíclo della performance.
L'infrastruttura informativa è complessivamente adeguata in relazione aLla
mísurazione del la performance.

5. Síslemi informsÍivi e ìnformøtìcí q supporto del programma triennøle
per la trasparenzo e I'íntegritù e per íl rispetto degli obblighi d¡
pubblicozione
In data 23,03.2017 è stato adottato il Piano di prevenzíone della corruzione e

trasparenza con deliberazione del Consiglio Dírettívo n. 9/2017,
L'Ente effettua Ie pubblicazioni dei dati sul proprio sito istituzionale con modalità
coerenti con quanto previsto dall'afi.7 delD.lgs 3312013, come modificato dal D.Lgs.
97120t6.
L'OIV ha posto in essere l'attívità di rilevazione dei dati esposti nel sito - sezíone
amministrazione trasparente ¡relle modalità prevista dalle delibere ANAC.
Lo scrivente OIV ha verificato che il sistema informatico è rispondente agli standard
qualitativi medi inerenti la pubblica amministrazione e che il flusso informativo ha
consentito un'efficiente raccolta dei dati,
Il personale della Struttura ha prestato la giusta e corretta assístenza all'OIY come
discíplinato dall'art. l4 del D.Lgs n, 15012009.
La valvtazione sul funzionamento del processo di attuazione del programma triennale
per Iatrasparenza e I'integrítà è da ritenersi positiva.

6. DefÍnizione e gest¡one degli standard di quølitù
Per quanto attiene agli standard di qualità l'Ente ha adottato gli Standard di qualità
con deliberazione del Consiglio Direttivo n. I ll20l7 del23,03.2017.
Si rltiene, che con I'individuazione degli standard di qualità di potrà dare rilievo
all'analísi del lívello delle singole prestazioni direttamente esigibili dall'utente in
termíni quantítativi, qualitativi e temporali,
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7. Utilizzo ilei risultati del Sistema di misurazione e valutazione
Anche per il 2016 gli esiti del sistema di misurazione e valutazione si identificano a

livello organizzativo nella Relazione sulla Performance relativa alla annualità 2015 e

nel sistema premiale individuale. L'applicazione del sistema è stata indispensabile per
valutare le prestazioni dell'ente nelle sue diverse articolazioni operative, sia nei
confronti dell'interno che nei confronti dei cittadini e degli stakeholder esterni.
Le ricadute di questi esiti sul ciclo della performance attualmente in realizzazione
(2017), nonostante la sproporzione sostanziale tra opeÍazioni richieste e dimensione
dell'ente, sono da ricondurre al miglioramento, per la parte valutativa, dei dispositivi
di attuazione del ciclo (Piano della performance, standard di qualità) nonché al
Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità e ad un miglioramento del grado
'di precisione nella definizione degli obiettivi operativi dell'Ente in relazione sia agli
obiettivi strategici che alla loro attribuzione organizzativa e funzionale interna
all'Ente stesso.

8. Descrizione delle modalitì, di monitoroggio dell'OIV
L'OIV ha monitorato lo stato di attuazione del ciclo della performance relativo al
2016 nonché relativamente all'avvio del ciclo della performance del 2017 attraverso
I'analisi documentale e incontri con i referenti dei processi correlati al ciclo della
performance.
Per I'anno in corso si prevede svolgere il monitoraggio secondo le modalità di seguito
riportate:

- Incontri periodici durante tutte le fasi di ciclo di gestione della performance
- Verifiche intermedíe, processo di valutazione, relazione conclusiva;
- Rilevazione sugli obblighi di trasparenza;
- Attività di controllo di tipo informatico sugli obblighi di pubblicazione;
- Interazione via mail con le figure interne indivíduate quale supporto all'OIV.

Il processo di elaborazione di questa Relazione è stato avviato in data 31.03.2017.

9. Assegnozione degli obiettivi orgnnizzativi ed individuøli.
Per quanto attiene agli obiettivi relativi all'anno 2017 si è riscontrato quanto segue:

' : Obiettivi individuali: alla data di chiusura della presente relazione non sono
stati ancora assegnati a tutto il personale, dirigenziale e non dirigenziale;

- Obiettivi organizzativi: alla data di chiusura della presente relazione non sono
stati ancora assegnatí a tutto il personale, dirigenziale e non dirigenziale;

Il ritardo nell'avvío del ciclo della performance per I'anno 2017 è dovuto alla
citicostanza che solo in data23.03.2017 è stato approvato il Sistema di Misurazione e

Yalutazione della performance. In ogni caso I'OIV ritiene necessario che,si proceda
con sollecitudine all'assegnazione degli obiettivi organizzativi ed individuali al fine
di avviare il ciclo della performance in corso e non incidere sul raggiungimento degli
obiettivi strategici dell'Ente.

10. Volutuzione dell'idoneitù dell'ìmpiønto: proposte di miglioramento
del ciclo dellø gestione della perfomønce

Al fine di migliorare il ciclo di gestione della Performance le azioni che saranno poste
in essere, in stretto coordinamento con l'OIV, saranno mirate ad una verifica periodica
dell'avanzamento degli obiettivi. Inoltre si prevede una maggiore partecipazione e

condivisione dei lavori attraverso puntuali riunioni operative che vedranno
coinvolgere tutto il personale che, a diverso titolo, parteciperù all'aggiornamento
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costaute del Piano. La finalità dell'implementazione del ciclo della performance e del
lelativo sistema di misurazione e valutazione è quello di innescare un processo di
migliorarnento della performance dell'Ente, sia a livello organizzativo che
individuale. Si ritiene che I'aggiornamento del sistema dí misurazione e valutazione e

il nuovo Piano della Performance 2017 -2019 consentiranno un miglioramento
organizzativo orientato alla performance condivisa dell'Ente, per il raggiungimento
degli obiettivi strategici nonché per la valutrzione del personale dipendente. Infalti,
I'integrazione tra i documenti del ciclo della performance (Piano della Perfotmance e

Sistema di misurazione e valvlazione) si può ritenere compiutamente realizzata.
Inoltre, L'OIV litiene necessario che l'Ente assuma e implementi il controllo di
gestione quale strumento operativo indispensabile al fine di una verifica
dell'efficienza, dell'efficaeia e dell'economicità dell'azíone amministrativa.
Il controllo di gestione, oltre che previsto dall' art.40 del Regolamento di contabilità
del['Ente assume una rilevanza sígnifícativa in materia di valutazione della
performance organiz zativ a ed indíviduale dell' Ente.
Si ricorderà, infatti, che il D.Lgs. n. 15012009 presorive che "gli organi di indirízzo
politico antminislrativo sl qvvctlgono delle risultanze deí sislenti di conlrctllo di
gesl ione pr e,renl i nell' a mm inisl rsz io ne " .

Ben si comprende come il controllo di gestione, sebbene sia Ia normativa vigenle a
prevederne I'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni, costituisca per I'Ente di cui
trattasi la risposta ad urr'esigenza sTrategica che va oltre l'ímperativo legislativo e ciò
per ragioni legate essenzialmente alla tipicità delle attívità svolte, al contesto in cui
opera e ai meccanismi di finanziamento che sono alla base del suo funzionamento.
Lo scrivente ritiene opportuno evidenziare che I'Ente Parco ha provveduto
all'attuazione degli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni normative, pur in
presenza di difficoltà derivanti dalla circostanza che si tratta di un Ente di piccole
dimensioni e che dispone di un numero di dipendenti presumibilmente non adeguato.
L'OIV esprime un giudizio nel complesso positivo sui risultati raggiunti dall'Ente
Palco.

Gravina in Puglia, 28 aprile 2017

ott la Roberto



Allegato 1: Il monitoraggio sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dci controlli interni relativo al ciclo della perþrmonce precedente.

Per adeguale le richieste informative alla complessità organizzativa degli euti, la risposta alle

erandi entil.

A.l. Qual è stata la frequenza dei
rnonitoraggi intermedi effettuati per
misurare lo stato di avartzatrrento degli
obiettivi?

¡ Nessuna

¡ Mensile

¡ Trimestrale

¡ Semestrale

X AltroNON FORMALE

X Organo di vertice politico-amntinistrativo

n Dirigenti di I fascia e assimilabili

X Dirigenti di ll fascia eassimilabili

tr Stakeholder estemi

tr

4.2. Ch¡ sono i destinatari della reportistica
relativa agli esiti del rnonitoraggio?
(possibili più risposte)

4.3- Le eventuali criticità rilevate dai
rnorritoraggi intermedi hanno poftato a
modificare gli obiettivi pianificati a

inizio anno?

¡ Si, nrodifiche agli obiettivistrategici

¡ Si, modifiche agli obiettivioperativi

u Si, modifiche agli obiettivi strategici e operativi

X No, nessuna modifica

c No, non sono state rilevate criticità irr corso d'anno

B.l. A quali categorie di personale sono assegnati gli obiettivi individuali?

o 50o/o - 100%

t lYo -49o/o

t 0%o

Dirigentidi I
fascia e

assimilabili
t_t_t_t_t t_t_t_t_t

o 50Yo - 100%

nlYo -49%"

n ÙYo

n 50Yo - l0O%

a lo/o -49%o

t ÙYo

x 50Yo - 100%

n lYo -49Yo

¿ 0Yo

Dirigentidi ll
fascia e

assimilabili
l_t_t_trt t_LUrt

x 50Vo - 100%

o lo/o -49%o

n ÙVo

Non dirigenti t_.1_l I 13l l_l_l I 3l

o 50Yo - 100%

o lo/o -49Yo

o |Vo

3l grandi enti corrispondono a: CNR, ENEA, INFN, ISTAT, ISS, ISFOL, INAIL e INPS.
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8.2. ll processo di assegnaziorre degli obiettivi è stato coercnte con il Sistema?

Dirigenti di I
fascia e

assinr ilabili

D

Dirigerrti dí ll
fascia e

assimilabili

x tr

Norr diligenti
X

C.l . Quante unitå di personale totale operano
nella STP?

(valore assoluto)

lj_l3l
C.2, Quante unità cli personale lranno

preva lenternente colnpetenze
econorn íco-gestional i?

Quante unítà dí ¡:ersonale hanno
prevalentemente conr petenze
giuridiche?

Quante unità dí personale hanno
prevalentemente altre conrpetenze?

(valore assoluto)

l_l_trt

t_t_t2t

l_t_l_t

C.3. Indicare il costo annr¡o della STP
distinto in:

Costo del lavoro annuo (totale delle
retribr¡zioni lorde dei cornponentí e

degli oneri a carico dell'arnm.nea)
Costo di eventuali consulenze

Costi generali annui inrputatí alla STP

Altri costi diretti annuí

l_t_l_il_t_t5il6l2lsl

l_t_l_ltJ_t_il_t_t_t

t_t_t_il_l_LilJ_t_t

t_l_t_il_l_l_ll_t_t_l

La corn¡rosízíone clella STP è adeguata
in termini dí numero e di bilancianlento
delle cornpetenze rrecessarie? (possíbili
píù risposte)

c.4 X la STP ha un numero adeguato dipersorrale

n la STP ha un nunrero insufficíente dipersonale

X la SPT ha competenze adeguate in ambito economico-
gestiorrale

o la SPT ha competenze insulri cienti in ambito economico-
gestionale

X la SPT ha conrpetenze adeguate in ambito giuridico

o la SPT ha conrpetenze insufficienti in a¡nbito giuridico

C. Proccss t¡ di attuazionc del ciclo della p ert'ormunce

Struttura Tecnica Pcrmanente (STP)

'' Nel caso in cuí una o píù unítà di pérsonale siano dedicate a telnpo parziale alle attività della STP, il relativo costo
deve essere proporzionato in funzione del FTE corríspondente (per esempío, se su base annr¡a un'unità di personale
irnpiega il 30% del suo tenrpo ín attività della STP e il suo costo annuo è dí 30.000€, il relativo costo del lavoro annuo
da prendere i¡ consîderazione per í I computo totale sarà d¡ 30.000e * 30o/o = 9.000€).

2
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t_lrl

D.l. Quanti sistenti di Controllo d'i gestione
(CDG) vengono util izzati
da I I'amm ini strazione?

N.B.: Nel caso in cui I'amministrazione faccia uso di molteplici sistemi di CDG' compilare le tlomnnde

daD.2 a D.4 per ognuno dei sistemi utilizzati.

¡ Tutte le struttr¡re dell'amntinistrazione

¡ Tutte le strutture centrali

¡ Tutte le strutture periferiche

n Una parte delle struttul'e centrali (specificare

¡ una parte del le strutture periferiche: (specificare

qua

quali

D,2. Specificare le strutture organizzative
che fanno uso del sistema di CDG:

Automatica Manuale Nessuna

D

tr

D

D

D

tr

tr

D

D

D

D

tr

D

D

o

D

tr

,tr

o

o

tr

tr

tr

tr

D.3. Da qualiapplicativi è alimentato il
sisterna di CDG e con quali modalità?

Sistema di contabilità generale

Sisterna di contabilità analitica

Sewice personale delTesoro (SPT)

Siste¡na infornratico di gestione del
personale

Altro sistema,

Altro sistema,

Pr otocollo informatico

Altro s isf¡rnq

Autonratica Manuale Nessuna

tr

tr

D

fl

tr

tr

D

D

tr

D.4. Quali altri sistemi sono alimentati con i
dati prodotti dal sistenra di CDG e con
qualimodalità?

Sistema informatico di Controllo
stmtegico

Altro sistenra,

Altro sistema,

D. lnfrastt'uttura di supportrt

Sistemi Inf'ormativi c Sistemi lnlbrmatici



D,5. I sistenri di CDG sono utilizzati pel la
nrisurazione degli indicatori degli
obiettivi strategici e operativi?

I nclicatori ob. strategici
¡Si
XNo

lndicatori ob. operativi
¡Si
XNo

(se si) fornire un esernpio di obiettivo e

relativo indicatore

D.6. Da quali sisteuri proverìgono i dati sulle
risorse finanziarie assegnate agli obíettivi
strategici e operativi?

Sistema di contabilità generale

Siste¡na d i contabi I ità alral itica

Altro sistema,

X

D

tr

ob. stlategici

X

tr

D

ob, operativi

E.1 .a. Sistemi infonrrativi e infonnatici per I'archiviazione, la pubblicazione e la trasnrissione dei dati

N.B.: Nel caso di Ministeri o grandi cnti6 compilare, con motlifiche, anche per eventuali strutture
periferiche c corpi

Tipologie didati Disponibilità del
dato

Trasmissioìre dei
dati al soggetto

responsabile
della

Pubblicazione nella
sezione

"Arnrnirristrazione
Trasparente"

Trasmissione ad altri
soggetti (laddove

effettuata)

Articolizíone deglí
ufïici, rcsponsabili.
tclciono c posla
clcltKm¡cå

{ Archivio catacco

i Pluralit¡h di bànchc dati in capc

alle sílìgolc slrulture cui i dati

si rifcriscouo

E Banca dali unica
ccnlralízzala

X'Trasn¡issione

tclcnìat¡ca

X Conscgna

cartaccu

X Comunicazionc

telefonica

X r\ltro (spccificare)

X lnscrinìcnto nranualc

D Accesso direlto o attraverso
link alla/allc banca/banchc dati
di archivio

tr Crc¿uionc di una ullcriorc
banca dati finalirza1l âlla
pubblicaziorrc sul sito

E Estr¿uionc dalla
banca dati con
procedura autonlalizz¿tt¿l

Specifìcarc: a n¡ezzo internct

ff. Sistemi informativi e informatici a supporto dell'attuazione del Programma tricnnale per
la trasparenza e l'integrità e per il rispetto degli obblighi di pubblicaziones

Pel la compilazione di questa sezione fare riferilnento alle ish'uzíoni di dettaglio ripofate in seguito.
I grandienti corrispondono a: R. ENEA. INFN, ISTAT, ISS, ISFOL, INAIL e INPS.
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Consulenti
collaboratori

c

X Ârchir,io cnrtacco

X Pluralità di banche dati
n capo allc singolc
itrutturc cui i dîti si

:ifcriscono

E Bnrica dati unica
ccrrlrâlizzi.rtâ

X'[¡asnrissionc
'l'clcnratica

X Consesna

cartacea

D Clomunicazione
lclefon ica

O 
^hro(spccifìcarc)

X lnscrinrcrtto manualc

! Acccsso dirctto tr atlrflvcrso
link all¡/allc ba¡lc¿¡/banchc dati
di ¡¡rchivio

D Cre¿¿ione di unir ulteriore
b¿nca dali finnl¡zza(a alla
pubblicazionc sul sito

C l:strazionc dalla
banca dati con
proccdura auto¡natizj|ata

Specificarc: a)
soggctto; b) nrodalità di
trasnrissionc: c) lÌcqucnza

dclla
(rasnrissionc

Dirigonti

X r\rchivio c¿rtacco
X Pluralità di banchc dati
n capo ¿rlle sin-eole
;trutture cui i ¡lali si
'iferiscono

E tlanca dati unica
ccrìtrali21z{ta

X l-rasnrissionc

tclcnìatica

X Conscgna

cartâcca

tr Colnunicazionc

tclclonica

tr Âltro
(spccilìcflrc)

( lnserimcnto nranuale

! Accesso dir€lto o atlrdserso
link all¿/allc bancalbanche dati
di archivio

D Crcazionc di una ultcriorc
banca dati lìnalizata alln
pubhlicazionc sul silo

D Eslraziolrc dalla
bnnua dnti con
proccdura atltomaLizzala

Spccificarc: a)

soggetto; b) modalità di
traSnrissionc, c) frcqucnza

della
trasmissionc

lncarichi confcriti c
rtJloriz:Lali ai
dipentJenti

X Archivio cartaceo
X Plu¡alità di banchc dati
n capo allc singolc
¡trutturc cui i dati si
iferiscono

ú Banca dati unica

cenlralizzall

X 'l'rasnrissionc

telçmatica

X Consegna

cartaceit

tr Conrunicazione

tclef'onica

fl 
^llro(spccificarc)

( lnscrirnento nrnnunlc

tr Âcccsso diretto o a(traverso
link alla/alle banc¿y'banchc dati
di a¡chivio

fl Crcazionc di una ultcriorc
hancndatilìnalizz¡ta alla
pubblicazionc sul sito

D Estrazionc dalla
banca dati con
procedura {utònlatirzala

Spccificarc: a)

soggctto; b) n¡odalilà di
trasmissione: c) frequenz,a

della
trasm¡sstone
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IÌandi
coIcorso

di

X Àrcltivio carlttcc<r

X Pluralità di banchc dati in

l¡ìpo allc singr.rlc strutturc
:ui i dati si ril'criscono

E Bnnc¿ dati unica
ccntralizzflta

X 'Irr¡snrissione

tclclììaticn

X Corrsegnir

cartacea

tr Comu¡ricazionc

telelbn ica

! Altro
(spccifìcarc)

{ Inscr¡nrcnto ntanualc

E Âcccsso dirctto o attravcrso
link alla/allc banca/banchc dati
di archivio

tr C¡cazionc di una ultcriore
banca <lati lìnalizzntn alla
pubbl icaz-iorrc sul sito

Spccificare: ¿ù)

soggctto: b) modnlità d¡

trasmissione: c) frcqucnza
dclla

trnsnrissione

f ipologia
Proccdinrcnti

K Archivio carllcco
X Phrralità di banche dati in
capo allc singole strutturc
cui i dati si riferiscono

E Banca dati rnic¿r

cerìtrfllizz¡rtil

X l'rasrnissione

tclcmatica
X Corìscglr¿ cflrtacca

tr Corrrunic¿rzionc

telefon ica

¡ Altro

(spccilìcarc)

X lnserimsnto manuale

E Acccsso dirr:tto o

flttravcrso link alla/alle
banca/banchc dati di archivio

! Crcazionc di una ultcriore
banca dati lìnalizzata alla
pubblicazionc sul sito

tr Estrflzionc d¡lla banca

dati con proccdura
Írutonrillizzilta

Spccificarc: a)

soggctto: tr) nrotlalità di
lrasnrissione: c) liequcnz:r

della
trasmissione

llarìdi di gara c conlratli

X Arclrivio cnrtacco
X Pluralità tli banche dati in
capo alle silìgole strutturc
cui i dati si rifcriscono

E B¡nca dati unica

cenlraliizata

X l'rasmissionc

tclcm¿rtica

X Conscgnrr

cartacca

o Comunicazionc

lelefonica

C .¡\ltro

(spccilicarc)

X lnscrirncnto manualc

tr Acccsso dirclto o

ilttravcrso link alla/allc
banca/banche dati di nrchivio

tr Crcazione di una ulteriore
banca dati finalizzata alla
pubblicazionc sul sito

D Estrazionc dalla
banca dnti corl
procedura automatizzata

Specificare: AVCP

Sovvcnzioni, contribr¡ti.
sussitli. vantaggi
LICOlìOlìllCl

X Archiviù cartnceo
X Pluralitii tli bnnche dati in
capo allc singolc strutturc
cui i dlti si rilèriscono

I Banca dati unica

ccntralizzata

X 'îr¡snrissionc

(clcnraticr

X Conscgna canacea

E Comuuieaziouc

tclcfonica

tr Altro

(specificarc)

X lnscr¡mcr¡to rnanrtîle

tr r\cccsso diretto o

ilttrflr'crso link ¿tlla/allc

banc¿./[ranche dati tli arcliivio

! Crcazione di una ulteriore
banca dati fìnfllizzata alla
pubblicazione sul sito

D Est¡azionc dalla banca

dati con procedura
autonìatizzata

Specificare: a)
soggerto; b) modalirà d¡

trasmissione: c) ticquenz-a

dclla
trasn¡issionc



E. l.b. Sistenri informativi e informatici per I'archiviazione, la pubblicaziorre e la tt'asnlissione cleidati

N.B.: Nel caso di Ministeri o grandi enti compilare, con modifiche, anche per eventuali strutture
perifeliche e corpi

Tipolo,eie di dati

G¡ado cli apertura clelle

banche dati di archivio ¡ler
la pubblicazione clei dati
(indicare i soggetti che

accedono alle banche dati cli

archivio)

' Ba¡rclre dati non utilizzate
per la pubblicazione dei clati

(specificare le ragioni per
cui tali fonti uon alinrentano

la pubblicazione dei dati)

Pubblicazione in sezioni
diverse da "Ammin istrazione
Traspaleute" (specifi care le

ragioni per cui Ia
pubblicazione avviene al cli

ftrori della sezione declicata)

Afticolazio¡re
degli uffici,
lespousabili,
telefono e posta
elettronica

Consulenti
collaboratori

e

Dirigenti

Inca¡'ichi conferiti
e autorizzati ai
dipendenti

Bandi di colìcorso

Tipologia
Procedinlenti

Bandi di gara e
corìtrattr

,á



Sovvenzioni,
contribLtti, sussidi,
vantaggi
econonlici

8.2. Modello organizzativo di raccolta, pubblicazione e nronitora-egio

N.B.: laddove le responsabilità variano a secontla delle tipologie di dati, indicarc il soggetto che svolge
I'attività con riferimento al maggior numero di dati. Nel caso di Ministeri o grandi enti compilare, con
modifiche, anche per eventuali strutture periferiche ecorpi

Invio dc¡ dati al
rcsponsahiL:

dclla pubblicazio
ne

Pubblicazionc
dci dati onlinc

Supcn,isione c
coordinamcnto
dell'art¡\,ità di

pubblicnzionc dei
dnti

Monitoraggio
Sclcziorrarc lo rttività svolte dai soggctti

soltoirìdic¿ìti
R¿rccolla
dci dati

Dirigcntc rcsponsabile dcll'unità organizzativa
dclcntricc dcl singolo dato

xsì
oNo

xsi
oNo

xsi
oNo

xsi
oNo

XSi
oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

Rcsponsnbilc
( laddove prcscntc)

dcll¡ conrurric¿zionc

oSì
oNo

oSi
oNo

oSi
oNo

Responsatrilc della gestione dr¡l sito rvcb (laddovc
prcscrìtc)

oSi
oNo

oSi
oNo

[ìcspousabilc dci sistcnri informativi (laddovc
prcssnlc)

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

XSi
oNo

XSi
oNo

xs¡
oNoResponsabile della trasparenza

xsì
oNo

xsi
oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

oSi

oNo

Rcsponsabile dclla prcvcnzione dclla corruzionc
(laddove diverso dal Responsabile della traspareuza)

oSi

oNc¡

xsi
oNo

xsi
oNoOIV

xsi
oNo

xsi
oNo

xsi
oNo

oS

oNo

oSi

oNo^ltro 
soggclto (spccilìcarc quale) oSi

oNtr

oSi

oNo

oSì

oNo

I



8.3. Monitolaggio sulla pubblicaziorre dei dati svoltodall'OlV

N.B.: laddove il monitotaggio varia a seconda delle tipologie tli dati, indicare il motlello relativo al
maggior numero di dati

Oggetto del
monitolaggio

Modalità del
nronitoraggio

Estensione del
monitoraggio Fleqtrenza

del
rnonitoraggio

Conrunicazione
degli esiti del
rnonitoraggio

(lndicare il
soggetto cui

sono conlunicati
gliesiti)

Azioni correttive
innescate dagli

esiti del
nronitoraggio

(l I lustrare
brevemente le

azioni)

strutture
centrali

X Avvenuta
pubblicazione
dei dati
K Qualità
icornpletezza,
lggiornanrento
: apeltura) dei

dati

pubblicati

X Attravelso

colloqui con i

responsabili
della
pubblicazione
dei dati

D ln modo
ar.¡tomatizzato
grazie ad un

sr.rpporto

inforrnatico
0 Verifica su

sitoo Altlo

Sulla
totalità dei dati
XSuun
canrpione di
dati

X Trilnestrale
D Semestral

e

D Annual
e

¡ Altro

DIRETTORE SUPPORTO ÂL FINE DI

oTïIrçtlz ZÃRETAT;ïñÍö
RlClllESTO D¡\t-Lr\

¡*ORñl'\ IlV.,\

Strutturc
periferiche(
(laddove
plesenti)

¡ Avvenuta
pubblicazione
dei dati

o Qualità
(conrpletezza,
aggiornanrent o
e apefttrra) dei

dati

pubblícati

E Attraverso
colloqui con i

lesponsabili
della
pubblicazione
dei dati

D ln nrodo
autonlatizzato
grazie' ad un
supporto

informatico
D Altro
(specificare)

¡ Sulla
roralità dei dati
¡Suun
carnpione di
dati

n Trirnestrale

¡ Semestral

e

D Annual
e

s Altro

Corpi
(laddove
presenti)

tr Avvenuta
pubblicazione
dei dati
n Qualità
(conpletezza,
aggrornament o

e apertura) dei' dati

pubblicati

tr Attraverso
colloqui con i

responsabili
della
pubblicazione
dei dati

tr ln modo
automatizzato
grazie ad un
supporto

inforrnatíco
tr Altro
(specificare)

¡ Sulla
tolalirà dei dati
EJ Su uN

canrpione di
dati

¡ Trinestrale
Et Sernestl?l

e

D Annual
e

n Altro

9



8.4. Sisterni per la rilevazione quantitativa e qualitativa degli accessi alla sezione "Aurnlinistrazione Trasparente"

N.B.: Nel caso di Ministeri o grandi cnti compilare, con modifiche, anche per eventuali strutture
periferiche e corpi

Preserrza Note

SìNo

SI
;u richicst¡ al gcstorc del

illoSistenli per contare gli accessi alla sezione

SISistemi per contare gli accessi ai singoli link nell'ambito della sezione

Sistenri per quantificare il tempo medio cli navigazione degli utenti in ciascutra
delle pagine rveb in cui è struttu¡ata la sezione

SI

Sistemi per verificare se I'utente consulta u¡ra sola oppure una pluralità di pagine
u'eb nell'arnbito della sezione

NO

NOSiste¡ni per verificare se I'utente sta accederìdo per la prirna r.olta alla sezione o se

la lra già consultata in prccedenza

SISisterni per verificare la provenieuza geografica degli utenti

NOSistenli per misurare il livello di interesse dei cittadini sulla qualità delle
informazioni pubblicate e per raccoglienre i giudizi

Sisterui per la segnalazioue, da parte degli utenti del sito. di ritardi e inadempienze
relativa¡nente alla pubblicazio¡re dei dati

NO

NOSistenri per la raccolta delle proposte dei oittadini finalizzate al rniglioranrento
della sezione

SIPubblicazione sul sito dei dati rilevati dai sistenri di conteggio degli accessi

NOAvvio di azioni correttive sulla base delle ploposte e delle segrralazioni dei
cittadini

XSì

No

F. l. L'a¡rrrniuistrazione ha definito standald di
qualità per i propri servízi all'utenza?

F.Z. (se si a F.l) Sono realizzate da parte
dell'aurministrazione lnisurazioni per il
controllo della qualitå erogata ai fini del
rispetto degli standard di qualità?

a Sì, pel tutti i servizi con standard

a Sì, per alureuo il 50% dei servizi con standard

n Sì. per meno del 5O%o dei servizi con staudard

X No - Si plocederà dal 2017

F.3. (se si a F- I ) Sono state adottate soluzioni
organizzative per la gestione dei reclami,
delle procedure di indennizo e delle class
action? (possibili più risposte)

n Sì, per gestire reclalnr

o Sì, per gestire class action

o Sì, per gestire indennizzi

XNo

n Sì, per ahneno il 50% dei servizi da sottoporre a
revisione

a Sì, per meno del 50% dei servizi da sottoporre a
revisione

X nessuna nrodifica

n No, nessurra esigenza di revisione

F.4. (se si a F.l) Le attività di cui alle domande
precedenti hanno avviato processi per la
revisione degli standard di qualità?

F. Definizionc e gestione degli standard di qualità

l0/I



9. I sistemi di misurazione e valutazione
sono stati aggiornati, con.il richiamo
alle previsioni legislative degli obblíghi
dirigenziali contenute anche nei recenti
prowedimerrti legislativi e, in prímo
luogo, nella legge per la prevenzione
della corruzione e dell'illegalità nella
pubbfica amministrazione? .

S¡

XNo

1



Allegato 2: Il monitoraggio sull'assegnazione degli obiettivi organizzativi e individuali relativo
al ciclo della petformflnce in corsoT

personale in
servizio

(valore assoluto)

personale a cui
sono stati assegnati

obiettivi
(valore assoluto)

Quota cli personale
con assegnazione

tramite colloquio corr

valutatore

A quali categorie cli ¡rersonale sono assegnati gli obiettivi indivi cluali?

Quota dipersorrale
con assegrrazione

trarnite co¡rtrofirnra
scheda 'obiettivi

Dirigentidi I

fascia e

assinrilabili
t_t_t_t_t t_t_t_t_t

t 50Yo - 100%

n lYo -49%o

a ÙVo

t 50Vo - 100%

a lo/o -49%"

n ÙVo

Dirigentidi II
fascia e

assimilabili
t_t_r_t_r t_t_r_l_t

n 50Yo - 100%

o lo/o -49o/o

o ÙYo

n 50Vo - l00Yo

a lYo -49%o

a ÙYo

Non dirigenti Ll_! t t_r_t_t_r

n 50Yo - 100%

t l%o -49Yo

t 0Yo

s 50Yo - 100%

n lYo -49%o

o ÙYo

2. Il processo di assegnazione degli obiettivi è stato coerente con il Sistema?

Dirigentidi I

fascia e

assimilabili

E

Dirigentidi Il
faScia e

assimilabili

x L'assesnazione desli obiettivi individuali 20 I 7

Non dirigenti
X L'assegnazione desli obiettivi inclividuali 201 7

¡rou è arrcora oerfezionata

? Per esempio, il monitoraggio eflettuato nell'anno 20 l3 riferisce sull'assegnazione degli obiettivi organizzativi e

individuáli avvenuta nell'anno 20 I 3.

It

&




